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Vicini presenta gli jugoslavi alla vigilia dell'incontro che li opporrà all'» Olimpica » azzurra 

«Un 
?:•,* 

:-HÌ it 

• GIORDANO: spetterà al cannoniere della Lazio forzare la 
cerniera difensiva slava 

Miljanic dai suoi vuole 
almeno un pareggio 

come regalo di Natale 
Una squadra già ricca di esperienza -Anche 
loro considerano decisiva la partita di Roma 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — La squadra o-
lirapica jugoslava di calcio 
scenderà allo stadio Flaminio 
con la ferma determinazione 
di. ritornare a casa con un 
risultato utile. Gli jugoslavi 
pensano, e lo hanno detto 
chiaramente, che la partita di 
Roma sarà decisiva per la 
qualificazione ai Giochi di 
Mosca. Dando per scontato 
che i turchi — già sconfitti a 
Belgrado per 3-0 nel primo 
incontro — sono fuori di
scussione, è più che evidente 
che chi si aggiudica la parti
ta, di domenica sarà favorito 
sia dal punto di vista psico
logico che da quello della 
classifica del girone. 

Miljan Miljanic chiede ai 
suoi uomini un risultato po
sitivo. E' questo il regalo che 
il commissario tecnico si at
tende sotto l'albero di Natale 
perché una « non sconfitta » 
contro gli azzurri per l'estro
so tecnico sarebbe la perla 
che manca alla sua collezione 
di successi, ottenuti durante 

In pericolo il 
G. P. d'Argentina 

Sospese le prove 
Renault a Baires : 

. il circuito 
troppo pericoloso 

BUENOS AIRES — I respon-
Mbili della scuderia automobi
listica. Renatili hanno deciso di 
sospendala le prove dei pneu
matici organizzate con la Mi-
cnetin «al circuito di Buenos 
Aires • causa delle cattive con
dizioni dota pista. Sage, re-
sponsatile tecnico della Re
nault. ha dichiarato che i pi
loti Jean Pierre Jabouille e 
Rene Arno*» hanno rinunciato 
a 'proseguire le prove, comin
ciate martedì scorso, sa una 
pista il cui 'rivestimento di 
asfalto * deteriorato per il 
caldo ' {SO «radi e SO svila 
pista). Nelle prove di ièri i 
piloti, hanno fatto.numerosi «to
ste coda » ed hanno èvato 
• rimare—ione di guidare sul 
ghiaccio «. '« IR «seste condi
zioni — Ita continuato Sego — 
i • test non si possono conti-
poar* anche perche non è pos
sibile coHmidara con efficacia 
né pneumatici né sospensioni. 
I l solo riurttato delle prove de
lti- ulthnl due «temi * stato 
•nello della verifica del.miglio
re rendimento del motori • 
della toro eccellente .resisten
za », Saga ««ìndi si è messo in 
contatto telefonico con «ernie 
temeste**, par Informarlo del-
hVstato del circuito di Buenos 
Aires che, secondo il dirigen
te'della Renault, non pub ospi
tate il Gran Premio d'Argentina 
di- IV 1 in programma per. il 
13 gennai© te il manto di 
asfalto oon venisse rifatto. 
Nella M o t JABOUILLI . 

il '79 e-la conferma che con 
il suo avvento alla testa del 
calcio jugoslavo le cose .sono 
notevolmente migliorate. 
, : Da quando Miljanic è alla 
guida delle rappresentative, 
la Jugoslavia non ha mai 
perso. Significativi . successi 
sono stati ottenuti — anche 
se invano — in Coppa Euro
pa, nonché negli incóntri a-
michevoli e nel primo duello 
olimpico con i giocatori della 
mezzaluna. Che il ringiovarii-
to calcio jugoslavo stia bene 
di salute hanno dovuto con
statarlo anche squadre di 
nome: gli azzurri a Zagabria 
e l'Argentina, campione del 
mondo,. a Belgrado. Vittorie 
sicure ed indiscutibili sono 
state ottenute anche contro 
la Romania e — per due vol
t e — a spese di Cipro; • 

La olimpica jugoslava, 
quindi, si appresta a giocare 
contro gli azzurri cosciente 
che si tratterà di un incontro 
duro e difficile, perché gli i-
taliani naturalmente sanno 
altrettanto bene che se per
dono a Roma possono salu
tare Mosca e le Olimpiadi. 
Quindi daranno battaglia. La 
comitiva di Miljanic è però 
convinta . che .. dispone degli 
uomini necessari " per lo 
scontro romano. 

La squadra jugoslava è so
lida. Nelle sue lile vengono 
schierati non i migliori, • ma 
tra i migliòri nomi del-calcio 
locale. Sono giovani, ricchi di 
esperienza e dotati di -una 
altrettanto generosa dote di' 
entusiasmo,. Ciò < perché ' il 
commissario tecnico nello sti
lare la lista dei giocatori da 
portare a.Roma non si è la-: 
sciato prendere la mano dalle 
simpatie o da altre conside
razioni ' che ' non . fossero : il 
puro calcolo su quelle che e-
rano le scelte da fare per 
non perdere contro l'Italia. 

Tra i pali ci sarà Dragan 
Pantelic. E' l'unico - rappre
sentante del Radnicki di Nis. 
una .delle squadre provinciali 
emerse durante il. girone di 
andata e classificatasi alle 
spalle dei campioni del Sa
rajevo. Pantelic ha'dichiarato 
che. sino a quando sarà nella 
lista dei convocati non pren
derà neppure in considera
zione le offerte che gli ven
gono ' fatte dalle squadre 
straniere. Egli ha debuttato a 
Valencia contro la Spagna 
nell'incontro vinto dalla Ju
goslavia per 1-0. In quattro 
partite con la nazionale — 
dopo Valencia ancora contro 
la Romania. Cipro e la Tur
chia — ha incassato una sola 
rete nell'incontro con i ro
meni di Kovacs. . . . : . • ; " 
> Dall'estrema difesa alla li
nea di attacco dove Miljanic 
ha a disposizione diversi uo
mini-goal. Ricordiamo che 
Ratko Kranjcar. Zlatko Vuio-
vic e Srebrenko Repcic van
no a rete alla maniera di Sa-
fet Susic. Come il bosniaco. 
giocatore dell'anno — tra 
l'altro autore di tre. reti agli 
azzurri a Zagabria — tutti e 
tre hanno l'abitudine di. non 
accontentarsi di una sola 
marcatura. Gli'azzurri quindi 
sono avvertiti. Sanno chi de
vono marcare e Vicini su ciò 
ha già tenuto giustamente 
delle lunghe" prediche. " Da 
mesi egli ha tenuto sotto 
controllo i giocatori jugoslavi 
e sa che anche se nella pri
ma linea mancherà l'infortu
nato Bnlaz Sliskovic. alla di
fesa. azzurra pon mancherà 
per questo fl lavoro. 

Silvano Goruppi 

vàs 

ma ci proveremo» 
L'allenamento odierno spostato all'Olimpico per non danneggiare il fondo del 
Flaminio appesantito dalla pioggia - Il cattivò tempo sarebbe uh vantaggio per 
i balcanici -1 nostri avversari sono in pratica la nazionale maggiore, una squa
dra ricca di esperienza e di classe, imbattuta nelle ultime 12 partite disputate 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — La « Olimpica ». 
a causa del maltempo, que
sta mattina, in vista del pri
mo incontro di qualificazione 
per 1 giochi di Mosca, l'ulti
ma sgambata non la effettue
rà più allo stadio Flaminio, 
dove domani alle 14,30 affron
terà la Jugoslavia, ma allo 
stadio Olimpico. 

Questa decisione è stata 
presa, ieri, dal C.T. Vicini 
dopo essersi messo in contatto 
telefonico con i responsabili 
del Flaminio, i quali lo han
no Informato sulle condizioni 
del terreno che per la piog
gia si è reso pesantissimo. Ed 
è appunto per poter presen
tare in campo una squadra 
al massimo della condizione 
atletica che il responsabile 
tecnico, Ieri. mattina, ha la
rdato a riposo Osti, Prandel-
11 e Beccalossi, ha fatto so
stenere un lavoro ridotto a 
Tesser, Tavola, Giordano e 
Ancelotti mentre gli altri han
no lavorato per circa un'ora. 

Poi Vicini, come sempre, 
dopo aver ripetuto che solo 
questa mattina annuncerà uf
ficialmente la squadra (Gal
li; Osti, Tesser, F. Baresi, Fer
rarlo, Tavola; Fanna. G. Ba
resi. Giordano, Beccalossi, 
Ancelotti), parlando degli av
versari — che, ripetiamo, so
no 1 candidati alla vittoria 
olimpica — non ha potuto fa
re a meno di ricordare le 
condizioni atmosferiche. 

«Speriamo che non piova, 
altrimenti ci troveremmo co-
stretti a giocare su un terreno 
non adatto alle nostre carat
teristiche. Ho scelto il Fla
minio poiché mi era stato 
assicurato che il terreno, in 
caso di maltempo, avrebbe as
sorbito con maggiore facili- ' 
tà la pioggia. Ed è proprio 
perchè partiremo handicap
pati anche dal terreno che 
l'incontro con gli jugoslavi si 
presenta interessante e dif
ficile. Interessante poiché sa
rà una verifica per il nostro 
vivaio e difficile poiché, come 
è- noto, la Jugoslavia deve 
essere considerata la rappre

se 

mtaas. ••• 
BECCALOSSI: a lui domani i compiti di regia 

sentativa più forte del mondo 
a livello dei 20-24 anni». 

La squadra di Miljanic ha 
già disputato una partita eli
minatoria per il torneo olim
pico. Ha incontrato la Tur
chia ed ha vinto per 3 a 0. 
Cosa puoi dirci dei nostri 
avversari? • 

« Intanto che su un terréno 
pesante troveranno minori 
difficoltà rispetto a noi: dal
le loro parti i campi pesanti 
sono una cosa più che nor
male. Poi perche fisicamente 
sono più prestanti di noi. 
Inoltre a tutto Questo-va ag
giunto che MUianic da tem
po ha fatto una scelta: ha 
rinnovato tutta la nazionale 
maggiore, ha puntato sui gio
vani e con questa sauadra ha 
vinto ben 12 partite di se

guito. Fra gli undici che han
no giocato questi incontri ne 
mancheranno solo quattro e 
cioè quei giocatori che han
no partecipato alta fase eli
minatoria dei Campionati del 
mondo e che per regolamento 
non possono essere utilizzati. 
In questo incontro che, ripe
to, per noi almeno sulla car
ta si. presenta quasi impos
sibile. Miljanic potrà contare 
anche su giocatori molto e-
sperti, come il portiere Pan
telic. che ha debuttato a Va
lencia e che ha 29 anni. Il 
difensore della porta • jugo
slava ha già giocato contro 
la nostra nazionale maggio
re, a Zagabria dove perdem
mo per 4 a 1. Pantelic è sta
to prescelto per la rappresen
tativa europea». 

E gli altri 11 conosci? 
' «Sulla scorta delle convo

cazioni penso che Miljanic 
farà giocare Jovanovic (un di
fensore molto alto) e Hratic 
che è un ambidestro. Poi gio
cheranno Rozic, che è il libero 
dell'Hajduk e che ha molta 
esperienza, Primorac, che è lo 
stopper e compagno di squa
dra di Rozic e Muslln. In 
prima linea dovrebbero gio
care Kranicer (7), Miracevic 
(8), Vujovic (9): è Un cen
travanti molto veloce e for
te in elevazione. Ha solo 21 
anni e credo sia la rivelazione 
del calcio jugoslavo: Janianin 
(10): una mezzala in posses
so di un fisico possente, mol
to alto. Si, pub considerare 

il regista della squadra: 
Reepcic (11): ha segnato due 
gol alla Turchia ed anche 
lui. In quanto a fisico, è un 
colosso. Questa squadra con
tro la Turchia giocò molto 
bene, poiché riesce a coprire 
tutti gli spazi con una certa 
facilità ». 

Quindi partiamo battuti? 
« Come ho già detto sulla 

carta i balcanici sono più 
forti, ma, una volta in cam
po, può succedere di tutto. 
Se il tempo si rimetterà al 
meglio, se il terreno sarà me
no pesante, la nostra "olimi 
pica" è in grado di mettere 
sotto anche la Jugoslavia. 
Penso che la nostra forma
zione sia la migliore anche 
perché posso contare su Bec
calossi e Giordano che sono 
i due fuori ouota. Una squa
dra con molta inventiva che 
ha solo bisogno di trovare i 
migliori stimoli. Comunaue 
ci sono i fratelli Baresi. Fer
rarlo, Fanna, Tavola, Osti, 
Tesser, gente che gioca in A 
e che, auindi. non dovrphbe 
naaare lo scotto dell'esordio. 
Tutti i prescelti hanno già 
giocato nella inniores e nella 
Under 2L Insomma, andiamo 
in camvo ben concentrati e 
disnosti a superare il primo 
ostacolo. Onestamente tutti 
ahhiamo fatto un pensierino 
a Mosca ». 

Loris Ciullìn! 

Presentata ieri a Milano la nuova Osella di formula 1 

Una matricola senza troppe pretese 
La vettura progettata dal costruttore torinese si presenta come una classica « wing-car » 

MILANO — Enzo Osella la
sciava intendere tutta la sua 
soddisfazione: quella vettura 
bianca e blu di «F. l» era il 
coronamento di tutti i suol 
sogni. L'ambizione e la volon
tà di questo geometra torine
se erano' riusciti a vincere 
molte contrarietà e,, ora, gra
zie all'appoggio finanziario 
della Denim e della MS (Mo
nopoli di Stato) la sua mono
posto quest'anno si butta nel
la grande avventura del 
«mondiale» 

Enzo Osella è uomo' parco 
di parole, l'eloquio insomma, 
non è il suo forte. Nella con
ferenza stampa ha parlato 
non più di' un minuto. Ha 
chiarito i - motivi dèlia sua 
entrata in «F.l» e gli obiet
tivi che si prefigge, poi ha 
fatto punto.: . 

«Non potevo più attendere. 
La ."FA" quest'anno o mal. 
Mi sono buttato e sono riu
scito. Per questa stagione non 
vogliamo.i risultati, vi è al 
riguardo un preciso accordo 
con gli sponsor. Si tratta so
lo di lavorare sodo. Gran 
Premio dopo raltro. per ren
dere la vettura sempre più 
competitiva. A metà stagione 
speriamo di poter disporre 
di un'altra monoposto al fian-

OSELLA e CHEEVER con la nuova F . l 

co di quella che noi abbiamo 
ritenuto giusto e doveroso af
fidare a Eddie Cheever, un 
pilota al quale non manca
no buone qualità di collauda
toré e alquanto preciso nella 
guida». 

Eddie Cheever. ventunen
ne di Phoenix (Arizona) ma 
romano d'adozione è pure lui 
praticamente al debutto. Ed
die nell'abitacolo di una «F.l» 

si era seduto nel 1978 ma le 
esperienze fatte con la RALT 
e poi con la Hesketh non so
no certo da catalogare come 
positive. Cheever è pilota 
sanguigno ma molto preciso. 
Lo scorso anno in «F.2». co
sa molto rara, non ha di
strutto macchine riuscendo 
peraltro a vincere tre corse 
dell'europeo. 

Come Osella, anche Chee

ver fa professione di reali
smo: «Per noi è un'avventu
ra. Su questo non abbiamo 
dubbi. Ci troveremo di fron
te a molti problemi in questo 
impatto con un mondo com
pletamente nuovo. Saranno 
problemi legati però agli 
aspetti marginali dei Gran 
Premi in quanto in corsa, la 
nostra, o meglio, la mia uni
ca preoccupazione, sarà quel
la di terminarla e capire i 
comportamenti della vettura 
per trovare poi gli accorgi
menti necessari a migliorarli}). 

La macchina non presenta 
novità di rilievo. E' stata con
cepita come le wing-car tra
dizionali. Presenta però pro
filo aerodinamico assai in
teressante e nuovissimo. Il 
motore è il classico 8 cilin
dri Ford Cosworth. Però a 
differenza degli altri « team » 
la revisione dello stesso sarà 
effettuata presso l'Osella a 
Volpiano nei pressi di Tori
no. Quella di motorista, tra 
l'altro, è la qualifica più am
bita dal costruttore torinese 
e non è detto, anche se Osel
la arrossisce quando glielo si 
fa notare, che il prossimo an
no si avrà un a tutta Osella ». 

Lino Rocca 

AD OGNI COSA DIAMO 
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COMMERCIALE presenta: 

» » I PROTAGONISTI" 
Il prestigioso Rally automobilistico scatterà il 19 gennaio 

FIAT «pigliatutto» a Montecarlo? 
Il Rally di Montecarlo. 

che scatterà il 19 gennaio 
pròssimo, vedrà impegnata 
la FIAT con uno squadrone 
«pigliatutto». La casa tori
nese, che anche quest'anno' 
non parteciperà ufficialmen
te al mondiale marche della 
specialità, tenterà tuttavia di 
conquistare alcuni traguardi 
prestigiosi, come è appunto 
quello della gara monegasca. 

Macchine di punta per 
questo Rally (e per gii altri 
a.cui la FIAT parteciperà) 
saranno ancora le « 131 •- A-
barth » affidate agli equipag
gi Alen-Kivinu»lti e - Rohrl-
Geistdorfer. ma non - sono 
certo da sottovalutare le 
chances delle altre due «131» 
che correranno con i colori 
della FIAT France, in par
ticolare quella che garegge-
rà con la fortissima, coppia 
Anduet-Biche (l'altra è for
mata dall'equipaggio femmi
nile Mouton-Conconi). Sem
pre con la «131» sarà della 
partita uh altro specialista 
di Montecarlo e cioè Nbjom 
Waldegaard che in coppia 
con Thorszelius correrà con 
i colori della Svenila FIAT. 
Se poi non bastasse vi sarà 
pure la -Stratos di Damiche-
Mahi. della Chardonnet. che 
l'anno scorso diede la paga 
a lutti; Infine lo squadrone 
sarà completato da una Rit
mo Abarth con Bettega-Pe-
ressinot. Alen e Bettega par

tiranno da Roma. Rohrl e 
Waldegaard da Francoforte. 
Mouton. Darmene e Andruet 
da Parigi. -

Parallelamente al program
ma rally. - per la Ritmo ci 
saranno anche impegni in 
pista con la partecipazione 
all'europeo turismo 

Il Gruppo FIAT, che neir 
illustrare il proprio program
ma sportivo tiene a sottoli
neare di credere nella fun-

Baule torna 
alla Lazio (sarà 

; l'amministratore 
delegato) 

ROMA — U.nberto Lenzini è stato 
confermato dall'assemblea straordi
naria della Lazio amministratore 
unico della società. Quindi tutto 
come previsto, dopo una riunione 
alle quale non fanno partecipato 
i consiglieri dissidenti. L'unica no
vità di un certo rilievo e il ritor
no In seno alla società ' bìancaz-
zurra dell'avvocato Raule, che es
sumeri al più presto , le funzioni 
di amministratóre delegato. E' sta
tò inoltre formato un gruppo di 
lavoro, del quale fanrfo parte ol
tre aìl*aw. Raule, Aldo Lenzini, 
il don. Quadri, l'aw. - Parsichelli, 
il prof. Morcra e l'ex vice presi
dente Rùtolo, che avrà il compito 
di varare il nuovo consiglio «allo 
sociali. 

zione tecnica e di immagine 
delle corse, continuerà a par
tecipare al campionato mon
diale marche Silhouette con 
la Lancia Beta Montecarlo. 
dove l'anno scorso con Fatre-
se-Ruhrl. conquistò il titolo 
nella categoria fino a due
mila. Nel 1980, oltre alla Be
ta di Patrese-Rohrl. verrà 
schierata una seconda vet
tura con Eddie Chiveer al 
quale si affiancherà, quando 
sarà libero da impegni di 
F.3. Michele Alboreto. Sem
pre nel mondiale "Silhouet
te" correranno con la Beta 
Montecarlo come privati Fa-
cetti Finotto. vincitore dell* 
europeo "79. ai quali dovreb
be aggiungersi una Lancia 
di Chardonnet. 

Tra gli altri piloti privati 
che saranno assistiti dalla 
FIAT si fanno i nomi di 
Capone, Clinico. Tabaton. De 
Vito, Fusaro, «Lucky» e Vu-
dafieri. 

n 20 aprile al Mugello 
prenderà, infine, il via il 
campionato di formula FIAT 
Abarth, l'unica manifestazio
ne promozionale italiana che 
assegna un titolo ufficiale. 
Le prove in programma sa
ranno ben 15, sette concomi
tanti con il FIAT days e 
otto abbinate ai più impor
tanti appuntamenti automo
bilistici italiani dell'anno. 

Giuseppe Cervello 
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